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Che immagine di freschezza e 
di giovinezza umana sta dando 
la Chiesa di papa Francesco in 
rapporto a quella della classe 
politica, mediatica e finanzia-
ria del mondo occidentale! Tra 
i secondi vertici su vertici in-
concludenti sui drammi dell’ e-
migrazione, del califfato, delle 
guerre, del terrorismo; muri e 
reticolati anziché ponti fra po-
poli e stati; nazionalismi e po-
pulismi invece di sguardi uma-
nitari e di prospettive globali … 
 
Il mese scorso a Cuba uno stu-
pefacente abbraccio tra papa 
Francesco e Kirill, patriarca or-
todosso, ha rotto il silenzio e i 
conflitti di un millennio. 
  
Sempre all’Avana Raul Castro e 
Barack Obama hanno ringrazia-
to il papa per il ruolo svolto nel 
riaprire i contatti fra Cuba e 
Stati Uniti. 
  
Due settimane fa papa France-
sco ha ricevuto in Vaticano A-
hmad Al-Tayyib, grande imam 
di Al Azhar, l’università egizia-
na che è punto di riferimento 
dell’Islam sunnita. 
 
L’altro ieri, 17 marzo, ha dato  
udienza a 2000 universitari di 
110 Paesi del pianeta riuniti a 
Roma per discutere di scenari 
geopolitici, crisi economiche, 
cambiamenti climatici ed e-
mergenze di vario genere. 
Ha ribadito con forza che il 
prendersi cura degli altri, a 

prescindere dalla loro prove-
nienza e dalle circostanze, non 
è soltanto «un distintivo dei 
cristiani» ma «una chiamata u-
niversale, radicata nella nostra 
comune umanità». 

  
Li ha poi invitati ad ascoltare la 
voce «dei più vulnerabili ed e-
marginati perché colpiti dalla vi-
olenza e dalla intolleranza...». 

Qual è il segreto che permette 
alla Chiesa, fatta da persone 
fragili e peccatrici come tutte, 
di riprendersi e di inondare la 
storia e il cuore dei singoli di a-
more paziente e indulgente? 

È il papa stesso a ricordarce-
lo:«quando si sperimenta l’ ab-
braccio di misericordia, quando 
ci si lascia abbracciare, quando 
ci si commuove: allora la vita 
può cambiare perché ci viene 
voglia di rispondere a questo 
dono immenso e imprevisto che 
agli occhi umani può apparire 
perfino ingiusto per quanto è 
sovrabbondante». 
 
La settimana santa non solo ci 
riannuncia tale segreto ma ce 
lo offre come risorsa: è Cristo 
Signore che salva, centro del 
cosmo e della storia, via, verità 
e vita. 
 
Uno dei tanti suoi discepoli, in-
namorati di Lui e mai paghi dei 
doni avuti, don Giussani, ci ri-
cordava sempre «Occorre im-
mergersi nella sua presenza 
che ci dà la sua giustizia e 
guardarlo: questa è la conver-
sione che ci cambia alla radice; 
vale a dire: che ci lascia perdo-
nati. Basta riguardarlo, basta 
ripensarlo, e siamo perdonati». 
 
Possa ciascuno di noi lasciarsi 
sorprendere da tale promessa e 
da tale responsabilità. 
 
La Pasqua ci rassicura sull’ uni-
ca risorsa indispensabile per vi-
vere: la presenza del Padre che 
dà la vita e ci ama indipenden-
temente dalla nostra risposta. 

Domenica delle palme 
 

« Ecco, o figlia di Sion, il tuo re » 

PASQUA NEI TRATTI FRESCHI E AMOREVOLI DELLA CHIESA 

Parrocchia San Michele Arcangelo in Precotto - Viale Monza, 224 - Milano 

:sanmicheleinprecotto@chiesadimilano.it - Centralino  02.27007012 

Settimana Santa 
 

S. Confessioni 
 

da lunedì a giovedì 

h 7.30 - 8.30 e 17.30 - 19.00 

venerdì 

 h 7.30 - 8.30 e 16 - 19.30 

sabato 

 h 7.30 - 12 e 15 - 19.30  



 

 

DIETRO ALLA COMETA … 

2 

VITA DELLA COMUNITÀ 
VIA MISERICORDIAE 

Le processioni conducono sempre verso un luogo sa-
cro, un santuario, un monte, una casa di Dio. Dopo 
una prima tappa alla chiesa di San Vittore, la proces-
sione si ferma sotto le mura alte del carcere. Ci sono 
le guardie lassù che osservano quanto accade fingen-
dosi disinvolte. «Cosa penseranno? – mi domando– di 
questa folla silenziosa che sembra cingere d’assedio 
la fortezza?». Immagino di sorvolare la folla, di ol-
trepassare il muro di cinta e il cortile, di varcare i 
cancelli, di entrare in una cella e avvicinarmi a una 
donna che ha fatto errori su errori. È in un cantuc-
cio, ripiegata su di sé. È immobile, quasi pietrificata 
dallo stupore di quanto succede e, nel silenzio irrea-
le, dalle labbra serrate sussurra una preghiera così: 
«Che abbraccio grande ci dai stasera, Signore Gesù! 
Aiutami solo a sperare anche nel perdono degli uo-
mini. Amen». 

     Angela Di Nardo 

Un martedì sera proponia-
mo al nostro gruppo di a-
dolescenti di partecipare 
a una giornata con noi in 
Cometa. Accettano in po-
chi e solo cinque ragazzi 
danno la loro adesione. 
Andiamo lo stesso? Ci chiediamo. La risposta vien da 
sé: Certo! Per due ragioni. La prima: ogni gesto che 
proponiamo ai ragazzi è innanzitutto per noi adulti. 
Non siamo educatori perché in grado di educare, ma  
anzitutto perché desideriamo essere educati. La se-
conda: ci sono cinque adesioni e per quei cinque, si 
va! L’incontro con questa realtà ci rapisce. In Come-
ta ogni cosa è bella e curata. Dopo aver fatto visita 
alla scuola e all’associazione, recitiamo la Santa 
Messa. Poi è la volta della cena. Un gruppo di stu-
denti della scuola ci ospita al loro incontro settima-
nale. Impressiona la libertà della loro amicizia. I ra-
gazzi si raccontano con semplicità la loro settimana, 
si aiutano a crescere, si sostengono.  Anche i nostri 
ragazzi intervengono e raccontano di noi. Poi si can-
ta. Torniamo a casa con il cuore pieno. Da un picco-
lo sì si genera un popolo. Lasciamo aperta una porta 
… chissà cosa vuole costruire Cristo tra noi! 
                         Teresa De Carli 

GIUBILEO TERZA ETÀ CRESIMANDI ADULTI 

Un primo ringraziamento, fatto con il cuore, lo rivol-
giamo a don Giancarlo per averci accolto in modo 
caloroso e cordiale mettendoci a nostro agio. 
Al termine di un mese e mezzo di incontri possiamo 
affermare che la parola “corso” riferito alla Cresima 
è veramente riduttivo. Quello che abbiamo intrapre-
so è stato un vero cammino spirituale, animato e ac-
compagnato da alcune coppie di genitori: Alberto ed 
Emanuela, Arnaldo e Anna Grazia che ringraziamo 
pubblicamente.   Incontro dopo incontro essi hanno 
risvegliato in noi la Fede attraverso la preghiera, il 
confronto e le testimonianze personali ed altrui. 
Abbiamo così acquisito rivelazioni e conferme che ci 
hanno reso  più felici e sereni. Soprattutto ci hanno 
aiutato a combattere le nostre fragilità e paure, per-
mettendoci di essere in pace con noi stessi e con gli 
altri. In conclusione siamo consapevoli di volere Dio 
nella nostra vita. Di conseguenza non abbiamo ter-
minato un percorso ma lo abbiamo appena iniziato.  

Con gruppi della terza età  del decanato di Turro, il 
pomeriggio del 10 marzo si è vissuto un gesto di in-
tensa spiritualità presso il santuario del beato don 
Carlo Gnocchi, dichiarato chiesa giubilare con annes-
sa indulgenza. L’indimenticabile figura di educatore 
presso il collegio Gonzaga di Milano, di cappellano 
degli alpini nella campagna di Russia della seconda  
guerra mondiale e di pioniere nella cura dei mutila-
tini di guerra è stata tratteggiata con accenti com-
moventi dal cappellano dell’istituto clinico collegato 
al santuario.  
Certi ricordi ci hanno coinvolto razionalmente e af-
fettivamente, favoriti dal fatto di trovarci nella sala 
museale della sua vita. 
Suggestiva infine l’apertura della porta santa e la 
Messa con l’indulgenza plenaria. 



 

 

3 

QUARESIMA IN PARROCCHIA 

25 marzo Via Crucis in quartiere: 
h 21 partenza dal giardino del Circolo S. Filippo Neri,  
viale Monza, cortile di Via Guanella 15 (sosta), via 
Balzac, cortile di via Cislaghi 6 (sosta), viale Monza e 
Chiesa parrocchiale: laudi filippine, adorazione della 
croce e preghiera universale.  

SUOR MARCELLA DA HAITI 
Meno male che la Chiesa ci viene in aiuto. 
L'anno della Misericordia è iniziato, le Porte Sante 
sono state aperte dovunque ma io distrattamente, 
presa dalle centomila cose da fare, avevo guardato 
questa cosa come con una scontatezza dentro, qual-
cosa che il Papa aveva deciso di fare non so bene 
perché, di cui tutti erano contenti, ma che in fondo 
in fondo non aveva nulla da dire alla mia vita qui in 
Haiti ed alle centomila difficoltà che ogni giorno mi 
trovo a dover affrontare. 
 

Poi, di colpo, il fattaccio … una vecchia denuncia ri-
cevuta anni fa da Junior, un ragazzo che lavorava 
nel nostro dispensario. C'è stato un processo a cui io 
non ero potuta essere presente e quindi non c'è stata 
difesa. Esito? Sono risultata colpevole di non aver 
pagato la tredicesima a quel ragazzo semianalfabeta  
che si occupava dello stoccaggio dei farmaci, di non 
avergli pagato le ferie e presunti straordinari e di a-
verlo licenziato. 2.000 dollari da pagare, conti in 
banca bloccati, dispensario chiuso. Potete solo im-
maginare la rabbia che mi è venuta e quando a sera 
un bandito è venuto a chiedermi se ci doveva pensa-
re lui … sono stata veramente tentata di dirgli di sì 
ben sapendo cosa avrebbe significato. 
 

Ma è stato un attimo, ho subito avuto davanti agli 
occhi Papa Francesco che apriva la Porta Santa ed 
anche la foto che gli amici hanno fatto girare di un 
vescovo di un paese sconfinato della Siberia che a-
priva una porta in mezzo ad un prato perché da anni 
sta attendendo i permessi per costruire la Chiesa e 
non glieli danno. E tutto è tornato in ordine. 
Con che sguardo stare davanti a questo ragazzo, ai 
suoi avvocati, alla presunta giustizia haitiana, a chi 
vive alla deriva, allo sbando, schiavo della sua misu-
ra? L'unica vera possibilità umana me la offriva la 
Chiesa: Misericordia, uno sguardo cioè che guarda il 
cuore dell'altro, l'immagine più vera della sua umani-
tà nascosta tra la sporcizia del male, che non ha or-
rore di toccarla perché Lui l'ha amata fino a dare la 
vita. Ed allora mi preparo ad andare in tribunale a 
rispondere delle accuse pagando l’ammenda, accet-
tando il suo ghigno di vittoria sul volto, ma deside-
rando per lui il bene perché il Signore non vuole la 
morte del peccatore ma che si converta e viva. 
Ed in questo andare mi sono di aiuto i volti sorridenti 
dei nostri bimbi: raccolti 
piagnucolosi, sporchi e denu-
triti in un immondezzaio che 
fioriscono giorno dopo gior-
no, travolti dalla bellezza e 
dall'affetto che li circonda. 
È possibile cambiare, è pos-
sibile riconoscere un bene 
per sé: domandiamo che a 
Junior accada questo. 

VENERDÌ SANTO 

Nella sua forma più antica, la lauda si ispira e si mo-
della sul canto liturgico dei salmi. Nella seconda me-
tà del secolo XVI, il clima di rinnovamento inaugura-
to dal Concilio di Trento fece fiorire, soprattutto in 
Roma, attività educative e devozionali.  
Figura di spicco per creatività e santità fu S. Filippo 
Neri (1515-1595), fiorentino e  fondatore della con-
gregazione dell'Oratorio, chiamata poi dei Filippini. 
 
Presso uno di questi Oratori, dedicato a S. Girolamo 
della carità e successivamente in S. Maria della Valli-
cella egli incominciò a organizzare incontri extrali-
turgici di preghiera e di catechesi animati dal canto 
di laudi polifoniche in lingua italiana a 3 o 4 voci. 
La diffusione dell'ordine filippino in molte città ita-
liane favorì, durante il seicento, una vasta diffusione 
delle pratiche devozionali principalmente a Napoli, 
Firenze e Bologna.  
 
La lauda è l’espressione tipica della spiritualità filip-
pina in musica. Testi a contenuto  spirituale o mora-
le venivano rivestiti da note semplici. Spesso si arric-
chivano di travestimenti spirituali che modificavano 
il testo profano di una canzonetta popolare con un 
altro testo a contenuto spirituale. Frequentemente i 
partecipanti davano il loro contributo musicale senza 
conoscere la musica arricchendo le laudi di accenti 
gioiosi e inneggianti alla carità. 

LA LAUDA 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
ARTE E CULTURA 

Auditorium don Bosco 
Via M. Gioia,48 - info 02.69004034 
Ingresso riservato in abbonamento 

Se Dio vuole di E. Falcone 
20 marzo → 25 marzo h 21 

Wild di J.M. Vallée 
3 aprile → 8 aprile h 21 

 

Teatro S. Domingo 
Via Rovigno, 11a 

Lassa pùr ch’el mond el disa 
20 marzo h 15.30 

Tutta cùlpa del bigliett! 
3 aprile h 15.30 

A l’ospizzi di vegget s’è liberaa on let 
10 aprile h 15.30 

 

Parrocchia S. Maria Goretti 
Via M. Gioia, 193 

Concerto delle Palme con musiche di Mozart 
20 marzo h 16 

 

Centro Culturale di Milano 
Auditorium Palazzo del Lavoro 

Piazza 4 novembre, 5 
Giornata mondiale della poesia 

21 marzo h 18.30 
 

Ambrosianeum 
Duomo di Milano 

La passione di Cristo di M. Luzi 
22 marzo h 20.30 

Johannes passion per coro e orchestra 
23 marzo h 20.30  

 

Alla scoperta della natura milanese 
Urban Center, galleria V.E. 11/12 

La migrazione degli uccelli 
30 marzo h 16.00 

 

Chiesa di Sant’Alessandro 
Piazza S. Alessandro 

Cantantibus organis  M° Anna Kunchina 
3 aprile h 17.30 

 

Basilica S. Maria della Passione 
Via Conservatorio, 16 

Vespri d’organo M° Jos van der Kooy 
10 aprile h 16.30 

 

Palazzo Reale 
Piazza Duomo, 12 

Il simbolismo: dalla Belle Époque 
alla grande guerra, fino al 5 giugno 

 

Museo Diocesano 
Corso di Porta Ticinese, 95 

Antonio da Fabriano. 
La Madonna della misericordia 

fino al 20 novembre 

UN POZZO AD ALEPPO (SIRIA) 

Padre Ibrahim, parroco della parrocchia cattolica di 
Aleppo, in permanente contatto con Padre Francesco 
Ielpo, responsabile della custodia di Terra Santa per 
la Lombardia, ci segnala che, tra le tante emergenze 
di un contesto di guerra, quella dell’acqua è la più 
drammatica. Il sistema idrico della Siria è andato  

distrutto. Si sta tamponando 
il disastro con lo scavo di 
pozzi.  
  

 RACCOGLIAMO FONDI 
 

PER DONARE UN POZZO 
 

fino al 3 aprile 

Dopo quasi 70 quaresime quest’anno l’ho iniziata 
con la preoccupazione di essere cosciente quotidia-
namente della attesa della Resurrezione.  
Ma è successo un fatto inatteso che mi ha presa e 
condotta sulla strada: una nostra lontana parente 
novantenne, da tempo ospite di un ricovero per an-
ziani e malata di tumore, dopo una settimana di ago-
nia è morta.  
Io andavo a trovarla, ma sentivo acuto il fastidio per 
l’ambiente. Pochi ospiti sono pienamente coscienti: 
alcuni urlano, altri chiedono aiuto. L’odore che si re-
spira non è piacevole. Così, seduta  davanti a questa 
figura scheletrica mi chiedevo: cosa faccio io qui, 
impotente, ad attendere la morte? 
 
Uomo, sei polvere e in polvere ritornerai! ….  e mi è 
risuonata in mente un’espressione di don Giancarlo: 
lo spettacolo della morte. 
 
Sì, era proprio quello, e guardavo quello sfacelo … 
Cristo in croce era così?  Sì, è Cristo che sta soffren-
do per me! Dio mio! 
A casa desideravo tornare a vivere questo spettacolo 
e a pregare per me e per lei, offrendo la sua soffe-
renza per il mondo. E qui mi è stato chiaro cosa è la 
mia quaresima: ora vedo quel volto concreto che non 
posso dimenticare, e so che è Cristo in croce. 
 
Ho voluto comunicarvelo perché chi fa questa espe-

rienza di morte possa 
mettersi con il cuore in 
silenzio di fronte al Mi-
stero che gli parla. 
Io vorrei rivivere ancora 
quei momenti così cari-
chi di vita.     
 
    Emilia Campanini 

LETTERA ALLA REDAZIONE 
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CALENDARIO LITURGICO 
Domenica 20 Domenica delle Palme 
08.00  

09.30 Benedizione ulivo presso S. Maria Maddalena, 
 processione e S. Messa in palestra 
 Paola e Leopoldo, Elena, Vincenzo, Eugenia e Mario 
12.00 Pro populo 
17.15 Adorazione, vespero e benedizione eucaristica 
18.00 Renato 
 

Lunedì  21 07.30  
   18.30 Arcangela e Salvatore 
Martedì 22 07.30 Maria e Guglielmo 
   18.30 Anna e Mario 
Mercoledì  23 07.30  
   18.30 Donato,Maria,Potito,Rosa,Carmela 
Giovedì santo 07.30 Liturgia della Parola 
   17.00 Lavanda dei piedi e 
    accoglienza oli santi 
   21.00 Cena del Signore  
Venerdì santo 07.30 Lodi nella Cappella dei Santi 

 15.00 Passione e morte del Signore 
 18.30 Deposizione del Signore nel sepolcro 
 21.00 Via Crucis in quartiere 

Sabato santo 08.00 Liturgia della Parola  
    21.00 Veglia pasquale 
 

Domenica 27 Pasqua nella risurrezione del Signore  
08.00    
09.30 Rosaria e Antonio 
10.45 Geremia,Paolo,Anna,Lucia,Elisa,Michelina e Fiorena 
12.00 Pro populo 
17.15 Adorazione, vespero e benedizione eucaristica 
18.00 Girolamo 
 

Lunedì  28 08.00  
   10.00   
   18.00  Mariangela e Antonio 
Martedì 29 07.30  
   18.30 Laura Salvetti 

Mercoledì  30 07.30 Famiglia Bogliani 
   18.30 Elena, Mario e Giuseppina 
Giovedì  31 07.30 Marisa Frezza ed Enrico Tarchini 
   18.30  Defunti del mese 
Venerdì  1 07.30 Milena, Dino, Roberto e Franco 
   18.30 Rosalia e Francesco 
Sabato 2 07.30  
   18.00 Famiglie Barbera e Barile  
 

Domenica 3 Domenica della divina misericordia 
08.00 Maria 
09.30 Famiglie Molinari e Pedrazzini 
10.45 Mario Raffa 
12.00 Pro populo 
17.15 Adorazione, vespero e benedizione eucaristica 
18.00 Padre Marino con Dario e Alberto 

Amici miei volontari mart 05/04  h 21.00 
 

Azione cattolica  dom 10/04 h 16.00 
 

Consiglio pastorale  ven 15/04 h 21.00 
 

Famiglie in cammino dom  20/03 h 12.00 
 

Gruppi caritativi  giov 07/04 h 21.00 
 

Percorso fidanzati  ogni lunedì h 21.00 
 

RC Comunità Gesù Risorto ogni lunedì h 18.30 
 

RnS Alleanza  ogni lunedì h 21.00 
 

Movimento terza età ogni giovedì h 15.00 
 

Sabato degli adulti e famiglie sab 02/04 h 19.00 
 

2a primaria    ven   h 17.00 
 

3a primaria + genitori dom 03/04  h 12.00 
 

4a primaria + genitori  sab 09/04  h 09.00 
 

5a primaria + genitori sab 02/04  h 09.30 
 

Compagnia dell’Anello ogni venerdì h 18.30 
 

Studio aperto  mart e ven h 15.00 
 

Secondaria superiore ogni martedì h 18.30 
 

Giovani   ogni giovedì h 21.00 
 

Gruppi di ascolto della Parola       Luca 18, 9-14 
 

   Pisani Rucellai, 49 lun 21/03 h 21.00 

CALENDARIO GRUPPI 

PARROCCHIA E SEGRETERIA 
Centralino  tel. 02.27007012 

 

Segreteria   smarc.segreteria@email.it    
  lun → ven   h 17.00 - 18.30 
  sabato    h 10.30 - 11.30 
 

Parroco   don Giancarlo Greco      340.6085722 
  dongiancarlogreco@gmail.com 
 

Vicario    don Andrea Plumari        349.2819915 
  andrea.plumari@gmail.com 
 

Residente  don Claudio dell’Orto      347.8408560    
  donclaudio67@gmail.com 
 

Scuola infanzia e nido telef. e fax  02.25715674 
  infanziacislaghi@alice.it 
 

Caritas            caritasprecotto@gmail.com 

- Banco alimentare mercoledì   h 18.30 - 19.30 
- Centro di ascolto venerdì     h 17.30 - 18.30 
- Guardaroba mercoledì   h 18.30 - 19.30 
- Precotto lavora      precottolavora@gmail.com 
- Fondo Famiglia 

Giornata di 
digiuno 

TETTO E FACCIATE DELLA CHIESA 
 

La ditta Ars aedificandi ha svolto un eccel-
lente lavoro di consolidamento delle capria-
te nel sottotetto e di restauro delle facciate 
della chiesa. Chiuderà il cantiere per il tri-
duo pasquale. 
 

Grazie ai vostri contributi 
siamo riusciti a versare 72.000 euro IERI OGGI 



 

 

MAGISTERO DELLA CHIESA 

Cari fratelli e sorelle, 
buongiorno. 
Saluto tutti voi che avete parte-
cipato al corso di formazione, 
promosso dalla Rota Romana, sul 
nuovo processo matrimoniale e 
sulla procedura super rato. 
Sono riconoscente a mons. Pinto 
per il suo impegno in favore di 
questi corsi formativi e lo ringra-
zio per le sue parole. 
 
Durante il recente percorso sino-
dale sulla Famiglia, erano emer-
se forti aspettative per rendere 
più agili ed efficaci le procedure 
per la dichiarazione di nullità 
matrimoniale.  
Tanti fedeli, infatti, soffrono per 
la fine del proprio matrimonio e 
spesso sono oppressi dal dubbio 
se esso fosse valido o meno.  
Si domandano cioè se già ci fosse 
qualcosa nelle intenzioni o nei 
fatti ad impedire l’effettivo rea-
lizzarsi del sacramento.  
Ma questi fedeli in molti casi 
trovavano difficoltà ad accedere 
alle strutture giuridiche eccle-
siali ed avvertivano l’esigenza 
che le procedure fossero sempli-
ficate.  

La carità e la misericordia, oltre 
che la riflessione sulla esperien-
za, hanno spinto la Chiesa a ren-
dersi ancora più vicina a questi 
suoi figli, venendo incontro ad 
un loro legittimo desiderio di 
giustizia.  
Il 15 agosto scorso sono stati 
promulgati i documenti Mitis Iu-
dex Dominus Iesus e Mitis et Mi-
sericors Iesus, che hanno raccol-

to i frutti del lavoro della com-
missione speciale istituita il 27 
agosto 2014: quasi un anno di la-
voro.  
Tali provvedimenti hanno un o-
biettivo eminentemente pastora-
le: mostrare la sollecitudine del-
la Chiesa verso quei fedeli che 
attendono una rapida verifica 
sulla loro situazione matrimonia-
le.  
In particolare, è stata abolita la 
doppia sentenza conforme e si è 
dato vita al cosiddetto processo 
breve, rimettendo al centro la 
figura e il ruolo del Vescovo dio-
cesano, o dell’Eparca nel caso 
delle Chiese orientali, come giu-
dice delle cause.  
Si è così ulteriormente valorizza-
to il ruolo del Vescovo o dell’ E-
parca nella materia matrimonia-
le; infatti, oltre all’ accertamen-
to per via amministrativa – rato 
e non consumato –, a lui è ora ri-
messa la responsabilità della via 
giudiziaria in ordine all’ accerta-
mento della validità del vincolo. 
 
È importante che la nuova nor-
mativa sia recepita e approfon-
dita, nel merito e nello spirito, 
specialmente dagli operatori dei 
Tribunali ecclesiastici, per ren-
dere un servizio di giustizia e di 
carità alle famiglie.  
Per tanta gente, che ha vissuto 
un’esperienza matrimoniale in-
felice, la verifica della validità o 
meno del matrimonio rappresen-
ta un’importante possibilità; e 
queste persone vanno aiutate a 
percorrere il più agevolmente 
possibile questa strada.  
Da qui anche il valore del corso 
che avete frequentato.  
Vi incoraggio a fare tesoro di 
quanto avete appreso in questi 
giorni e ad operare tenendo 
sempre fisso lo sguardo sulla sa-
lus animarum, che è la legge su-
prema della Chiesa. 
 
La Chiesa è madre e vuole mo-
strare a tutti il volto di Dio fede-

le al suo amore, misericordioso e 
sempre capace di ridonare forza 
e speranza.  
Ciò che più ci sta a cuore riguar-
do ai separati che vivono una 
nuova unione è la loro parteci-
pazione alla comunità ecclesia-
le.  

Ma, mentre ci prendiamo cura 
delle ferite di quanti richiedono 
l’accertamento della verità sul 
loro matrimonio fallito, guardia-
mo con ammirazione a coloro 
che, anche in condizioni difficili, 
rimangono fedeli al vincolo sa-
cramentale.  
Questi testimoni della fedeltà 
matrimoniale vanno incoraggiati 
e additati come esempi da imi-
tare.  
Tante donne e uomini sopporta-
no cose pesanti, grosse per non 
distruggere la famiglia, per esse-
re fedeli nella salute e nella ma-
lattia, nelle difficoltà e nella vi-
ta tranquilla: è la fedeltà.  
E sono bravi! 
 
Vi ringrazio per il vostro impe-
gno in favore della giustizia e vi 
esorto a viverlo non come un 
mestiere o peggio come un pote-
re, ma come un servizio alle ani-
me, specialmente quelle più fe-
rite.  
Il Signore vi benedica e la Ma-
donna vi protegga.  
Per favore, ricordatevi di prega-
re per me. 
 

Aula Paolo VI, 

sabato 12 marzo 2016 
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IL NUOVO PROCESSO MATRIMONIALE 



 

 

PER ALLARGARE LA RAGIONE 

Nella tradizione si sono sviluppate 
sette opere di misericordia corpo-
rale e sette di misericordia spiri-
tuale.  
Il sette è un numero sacro. 
Ci sono i sette doni dello Spirito 
santo e i sette sacramenti. 
Le sette opere di misericordia 
sono, per così dire, un sacramen-
to dell’agire. 
 
Quando Gesù fece la sua compar-
sa in Galilea, per Matteo si avverò 
la promessa del profeta Isaia: 
«Il popolo che abitava nelle tene-
bre vide una grande luce, per 
quelli che abitavano in regione e 
ombra di morte una luce è sor-
ta» (Mt 4,16).  
La luce che è rifulsa in Gesù deve 
continuare a splendere in questo 
mondo per mezzo dei suoi disce-
poli.  
Gesù dice ai discepoli: «Voi siete 
la luce del mondo; 
non può restare na-
scosta una città che 
sta sopra un monte, 
né si accende una 
lampada per metter-
la sotto il moggio, ma 
sul candelabro, e così 
fa luce a tutti quelli 
che sono nella casa.  
Così risplenda la vo-
stra luce davanti agli 
uomini, perché vedano le vostre 
opere buone e rendano gloria al 
Padre vostro che è nei cieli» (Mt 
5,14-16). 
 
Le quattordici opere di misericor-
dia devono far risplendere in que-
sto mondo la luce di Gesù Cristo, 
affinché gli esseri umani rendano 
gloria a Dio.  
I cristiani, quindi, non vogliono 
affermare se stessi con le opere, 
né davanti a Dio, né davanti agli 
uomini, ma vogliono adempiere il 
compito affidato loro da Gesù e 
portare la sua luce nel mondo. 
Nel caso delle quattordici opere 
di misericordia non si tratta del 
fatto che possiamo ottenere la 
salvezza mediante le opere. 

La tradizione cristiana è sempre 
stata consapevole che la salvezza 
viene da Gesù Cristo e che siamo 
giustificati dalla fede.  
Con Matteo e Giacomo, però, la 
chiesa si è sempre attenuta alla 
convinzione che la fede senza le 
opere non è una vera fede. 
La fede deve esprimersi anche in 
un comportamento nuovo. 
 
Anche l’apostolo Giacomo, che 
insiste tanto sulle opere buone, 
sa che «ogni buon regalo e ogni 
dono perfetto vengono dall’alto e 
discendono dal Padre, creatore 
della luce» (Gc 1,17).  
 
Allo stesso tempo, però, esorta i 
cristiani: «Siate di quelli che met-
tono in pratica la Parola, e non 
ascoltatori soltanto, illudendo voi 
stessi; perché, se uno ascolta la 
Parola e non la mette in pratica, 

costui somiglia a un uomo che 
guarda il proprio volto allo spec-
chio: appena si è guardato, se ne 
va, e subito dimentica come era. 
Chi invece fissa lo sguardo sulla 
legge perfetta, la legge della 
libertà, e le resta fedele, non 
come un ascoltatore smemorato 
ma come uno che la mette in 
pratica, questi troverà la sua feli-
cità nel praticarla» (Gc 1,22-25). 
Otteniamo la salvezza per mezzo 
della fede e non per mezzo delle 
opere.  
Ma soltanto se la nostra fede si 
esprime anche nelle opere di mi-
sericordia saremo beati. 
 
Essere beati non significa ottene-
re la salvezza, ma essere felici, 

essere in armonia con se stessi. 
Non dobbiamo vedere le opere di 
misericordia in un’ottica moraleg-
giante, bensì come una per espri-
mere la propria fede e una via 
lungo la quale trovare la felicità.  
 
Nel vangelo di Matteo, Gesù è 
presentato come il Redentore 
misericordioso, che agisce miseri-
cordiosamente su di noi.  
Nel suo discorso sul giudizio finale 
ribadisce che saremo misurati da 
Dio in base al fatto che abbiamo 
dato da mangiare agli affamati e 
da bere agli assetati, che abbia-
mo accolto i forestieri, vestito gli 
ignudi, visitato i malati e fatto 
visita ai prigionieri.  
 
Oggi abbiamo difficoltà ad accet-
tare l’immagine del giudizio: in 
passato ha intimorito molte per-
sone.  

Ma, con le sue paro-
le, Gesù non vuole 
diffondere paura, 
bensì esortare alla 
decisione, all’ aper-
tura e alla solidarie-
tà con le persone.  
Con l’immagine del 
giudizio vuole rin-
viarci a Dio, affinché 
viviamo in maniera 
giusta e retta. 

Gesù vuole aprirci gli occhi, affin-
ché viviamo qui e ora in modo che 
il suo Spirito di misericordia ci 
pervada.  
 
Allora ci comportiamo in maniera 
misericordiosa con noi e con gli 
altri e, proprio in questo modo, 
facciamo – come si è espresso 
Giacomo – l’esperienza di essere 
felici nel nostro operare giusto: 
sperimentiamo la felicità renden-
do felici altri, comportandoci con 
bontà verso noi stessi, facendo 
del bene al prossimo, scoprendo 
sempre di più il mistero di Gesù 
Cristo, che è per noi la fonte di 
ogni salvezza e misericordia. 
 
             Anselmo Grün 
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LE RADICI BIBLICHE DELLE OPERE DI MISERICORDIA 



 

 

25-29/3 Pasqua in Ciociaria da 520 € ultimi posti ! 
9/4 Chiesa S. Sepolcro e tempio civico di S. Sebastiano da 23 € 
15-22/4 Tour della Andalusia da 860 € √ entro 20/2 
23-25/4 Le ville del Palladio in Veneto da 330 € ultimi posti ! 
23-26/4 Le due anime di Malta da 570 € √ entro 15/3 
25/4-3/5 Normandia e Bretagna da 1440 € √ entro 1/3 
4-11/5 Isola di Boavista a Capoverde da 1280 € √ entro 30/3 
25/6-7/7 Spedizione in California da 2750 € ultimi posti ! 
8-15/7 All’isola di Skianthos in Grecia da 1020 € √ entro 15/4 

BERARDI ROBERTO
TappezziereTappezziereTappezziere   

Vendita Tende e MaterassiVendita Tende e MaterassiVendita Tende e Materassi   
 

 

Tende tradizionali, a pannello, a pacchetto 
e per uffici. Tende da sole e zanzariere. 

Rivestimento salotti e sedie. 

Reti e materassi ortopedici. 
Rifacimento materassi in lana. 

 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
 02.27001142 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 

Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  

Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 

  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

 02.2571783 
MAGUGLIANI 

Onoranze funebri 
 

MAGUGLIANI via Rucellai, 4 
24 ore su 24 notturno e festivo 

 02.2572362 
 

Impresa Pompe Funebri Rossi Srl 
Via Saint Bon, 12 -  02.4035827 
 impresarossi2010@libero.it 

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni. 

Travel-land srl 
 

Via Fortezza, 21 - ang. Via Galeno  -  20126 Milano 

 eleonora@travel-land.it  02.27007393  328.4292203 

V i a  L i c u r g o, 1 1  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
 333.2326017 - 333.6691007 
 segreteria@edilrotondella.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

Via E. Breda 86, Milano  022579774  /  3737173990 

B & B  -  www.lafornasetta.it       lafornasetta@gmail.com 

RIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALERIABILITAZIONE POSTURA TERAPIA STRUMENTALE   

Kinesiotaping 
Bendaggio funzionale 

Magneto Terapia - Laser 
Ultrasuoni - Diatermia 
Elettrostimolazione 

Tecar - Ionoforesi - Tens 
Linfodrenaggio 
Massoterapia 

Terapia manuale 
Onde d’urto 

Vi aspettiamo con 
le vostre famiglie! 

 
Eventi di marzo 

 
25 Serata di pesce 

27 Domenica di Pasqua 
28 Lunedì di Pasqua 

via B. Rucellai, 20 

MM1 Precotto  

 02.2579400  

PROPONE NUMEROSE ATTIVITÁ 

PER ADULTI E BAMBINI 

VIENI A TROVARCI O VISITA IL NOSTRO SITO 

www.newgymnika.it 

TRASLOCHI a Milano e in tutta Italia   

DEPOSITO MOBILI,  IMBALLAGGI,  SPEDIZIONI 

Via Comune Antico 19 - 20125 Milano 
 02.67479297 -  verde 800261717 

 

www.gruppovalente.it  info@gruppovalente.it 

dal 1967 

Amministrazione Condomini e 

Consulenze Amministrative 

 

Via Pirano, 4 

20127 Milano 

MM1 Gorla 

 3473691792  

Sconto del 20% sul compenso del primo anno di 
gestione alla presentazione di questo coupon. 

 infoadstudio@gmail.com - www.adstudiomilano.it  
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Visite ortopediche in sede 

B & B 


